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Le celebrazioni del 2 giugno. Scoperta una lapide sull’ex Casa del fascio e intitolata una rotonda a tre partigiani

In piazza Ferretto a cantare l’inno di Mameli
La Festa della Repubblica nel salotto della città salutata dall’interesse della folla

di Gian Nicola Pittalis

Un 2 giugno tra targhe ri-
cordo e Inno di Mameli. Me-
stre si è svegliata presto con
l’inaugurazione della roton-
da in via Pertini intitolata ai
partigiani Bonaventura Fer-
razzutto, Emilio Scarpa e Ida
D’Este. A nome del’Anpi ha
tracciato un breve ritratto il
professor Fabrizio Ferrari.
Poi il corteo si è spostato al
cimitero, dove da ieri una la-
pide ricorda 23 partigiani,
tra cui Erminio Ferretto, ca-
duti nel territorio cittadino
nella guerra di Liberazione e
tumulati a Mestre. La mani-
festazione principale si è
svolta proprio nella piazza
dedicata a Ferretto, «El Vene-
sian» già dal tempo della
guerra di Spagna, il più famo-
so combattente della resi-
stenza antifascista mestrina.
Davanti alle autorità (il vice-
sindaco Sandro Simionato,
gli assessori comunali Tizia-
na Agostini e Andrea Ferraz-
zi e quello provinciale Raffae-
le Speranzon) nella piazza è
stata scoperta una lapide sul-
l’ex Casa del fascio e sede del-
le Brigate Nere in memoria
dei tanti torturati e uccisi
dai nazisti durante la guerra
di liberazione. Una festa con
una doppia valenza, come ri-
cordato dal messaggio del
Presidente Napolitano, dal
momento che i 65 anni della
Repubblica coincidono con
le celebrazioni del 150º dell’U-
nità d’Italia. La cerimonia ha

coinvolto centinaia di perso-
ne presenti, non solo rappre-
sentanti delle diverse asso-
ciazioni di ex combattenti e
dell’Associazione nazionale
partigiani, ma anche gente
comune che ha voluto assi-
stere. Tra penne degli alpini
e piume dei bersaglieri, fou-
lard tricolore al collo e una
rappresentanza dell’associa-
zione dei Perseguitati politi-
ci italiani antifascisti che
con orgoglio mostrava il pro-
prio stendardo ricordando i
tanti che subirono persecu-
zioni. Il picchetto della Guar-
dia di Finanza ha accolto l’ar-

rivo dei gonfaloni delle città
di Mestre e Venezia entrati
in piazza tra gli applausi. E
quando, dopo l’ispezione del
vice prefetto Valenti, sono
riecheggiate le note dell’Inno
di Mameli, la folla di piazza
Ferretto ha cantato ad una
sola voce. Anche un bimbo
piccolo ha cantato corretto
nei pochi errori da una mam-
ma attenta. Abbandonate le
divergenze che hanno in par-
te accompagnato le celebra-
zioni del 25 aprile, Mestre si
è ritrovata unita sotto la stes-
sa bandiera e lo stesso inno.

A RIPRODUZIONE RISERVATA Grande partecipazione in piazza Ferretto e, a destra, la cerimonia dell’alzabandiera 

Ieri sera lo show di Riondino e del quartetto di Donà con testi rari e curiosi del nostro Risorgimento

Se l’Unità d’Italia diventa un’opera d’arte
È un curioso «altro Risorgimento» quello andato in scena ieri

sera in piazzetta Pellicani (foto), sotto la torre civica, in occasio-
ne del 2 giugno: testi desueti interpretati alla sua maniera da Da-
vid Riondino, con il quartetto di Massimo Donà tromba, Miche-
le Polga sax tenore, Bebo Baldan basso e tastiere, Davide Ragaz-
zoni batteria, special guest il violoncellista Paolo Damiani. «L’U-
nità d’Italia è un’opera d’arte» (la definizione è in un inedito del
filosofo padovano Andrea Emo), parole che nessuno si aspetta
di Garibaldi, Mazzini, Cavour, Cattaneo, Marx e, appunto, di
Emo. «Regia» della Fondazione Pellicani con Comune e Munici-
palità. Doveva esserci Massimo Cacciari a presentare la serata,
ma è stato trattenuto a Milano. Folla e il “battesimo” di piazzet-
ta Pellicani — l’area della torre liberata da Cel.Ana, luogo sim-
bolo della nuova città — come spazio di spettacolo (e funziona).
Lo sapevate che Karl Marx, proprio lui, nel 1858 fustigava Maz-
zini? «Niente è più facile che essere idealisti per conto d’altri —
scrive l’autore del Capitale — Un uomo rimpinzato può facil-
mente farsi beffe del materialismo degli affamati che chiedono
un volgare pezzo di pane invece di idee sublimi». (r.l.)

PASSANTE VERDE
Bando di gara

Viene pubblicato oggi dall’A-
nas sulla Gazzetta Ufficiale,
insieme ad altri cinque, il
bando di gara da 100 milioni
per la concessione di mutui
bancari da destinare alla rea-
lizzazione delle opere di col-
petamento del passante di
Mestre-Passante verde. La
durata dell’appalto è previ-
sta in 12 anni. Con la pubbli-
cazione del bando diretto a
selezionare le banche mutua-
tarie, l’Anas otterrà le miglio-
ri condizioni economiche sui
tassi, assicurando il minor
costo delle fonti pubbliche di
finanziamento. 

Ztl aperta, ma nessuno se ne accorge
In via Poerio passa solo un’auto in 100 minuti, vigili inoperosi

I commercianti: «Esperimento inutile, meglio fare una zona pedonale»
La prima sera a Mestre

senza Ztl è stata un buco nel-
l’acqua e non sembra aver ri-
scosso successo nemmeno
tra gli esercenti. Forse la con-
comitanza col «ponte» del 2
giugno ha svuotato la città;
forse la poca abitudine a gira-
re in auto per le vie del cen-
tro per paura delle salatissi-
me multe, fatto sta che i me-
strini in auto, nonostante il
via libera e le telecamere
spente, non si sono visti. Per
gli amanti delle statistiche
tra le 20 e le 21.40 in via Poe-
rio è passata solo un’auto.
Luciano Marini, comandan-
te dei vigili, analizza la situa-
zione: «Bisogna avere pazien-
za, probabilmente era rima-
sta in città meno gente. Pri-
ma che ci si abitui alle Ztl
aperte dovremo ripetere l’e-
sperimento almeno altre tre
volte per tre giorni consecuti-
vi. Non abbiamo avuto alcu-
na segnalazione, né siamo do-
vuti intervenire: forse la pau-
ra di entrare nelle Ztl con un
minuto di anticipo e la paura
delle multe hanno portato gli
automobilisti a lasciare le au-
to nei parcheggi».

Insoddisfatti gli esercenti
delle zone di via Poerio e via
Cappuccina. Simone dei Ros-
si, titolare del Ristorantino
Snack, di fronte a piazza Fer-
retto, non nasconde la per-
plessità: «Un esperimento
del genere a spot non serve a
niente. L’orario dalle 20 alle
6 non incoraggia certo la gen-
te a venire al centro con l’au-
to, visto che i negozi sono già
chiusi e i ristoranti non
aspettano le otto di sera per
servire la cena. E se si entra
in Ztl con un solo minuto di
anticipo si incorre in multe

anche di 90 euro. Io non ho
plateatico a causa della pista
ciclabile e anche chi arriva
da fuori è frenato perché
non può parcheggiare al cen-
tro. Stiamo parlando di Me-
stre, non di una città storica:
a questo punto meglio creare
una zona pedonale. In questo
modo non si fa altro che pe-
nalizzare il centro che non
deve essere una fortezza ine-
spugnabile quanto un piace-
re da godere».

Dello stesso parere Filippo
Stradiotto e Roberta Muna-
rin titolari della «Vecchia
Mestre», all’incrocio tra via
Olivi e Via Cappuccina: «La
città non possiede un centro

storico e le Ztl non hanno mo-
tivo di esistere, sarebbe me-
glio creare una vera zona pe-
donale chiudendo anche al
tram, ai taxi e ai bus, allora
di certo il commercio avreb-
be un’impennata. Noi sentia-
mo molti potenziali clienti
spaventati dai parcheggi cari
e dalla mancanza di posti gra-
tuiti. Sono poi confusi dalle
indicazioni delle Ztl perché
non capiscono dove andare.
Eppure Mestre ha enormi po-
tenzialità, anche nel centro:
sarebbe ora di sfruttarle ap-
pieno ascoltando chi come
noi vive di commercio ogni
giorno». (g.n.p.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Poerio
con una sola
auto
A sinistra
Simone
Dei Rossi
a destra
Munarin
Delenti
e Stradiotto


